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Congedi. 
Presidente. Chiedono congedo per motivi di fa-

miglia: il deputato Franci di giorni 8; il deputato 
Bonajuto di giorni 10: per ufficio pubblico, il de-
putato Novi-Lena di giorni 15. 

{Sono conceduti.) 

Leggesi una proposta di legge del deputato 
Chsapusso. 

Presidente. Gli Uffici nella riunione di stamane 
hanno ammesso alla lettura una proposta di legge 
d'iniziativa dell'onorevole Chiapusso. 

Se ne darà lettura. 
Ferrini, segretario, legge: 
u Art . 1; Il comune di Settimo Torinese è separato 

dal mandamento di Caselle ed aggregato al man-
damento di Yolpiano a datare dal 1° luglio 1883. 

Art. 2. Con decreto reale sarà provveduto alla 
esecuzione della presente legge nei rapporti e per 
gli effetti amministrativi e giudiziari. „ 

Presidente. Quando interverrà alla seduta l'ono-
revole presidente del Consiglio si stabilirà il giorno 
per lo svolgimento di questa proposta di legge. 

Seguilo della discussione del bilancio di prima pre-visione pel 1883 del Ministero della pubblica istruzione. 
Presidente. L'ordine del giorno reca: Seguito 

della discussione dello stato di prima previsione 
perla spesa del Ministero della pubblica istruzione. 

Come la Camera ricorda, ieri fu discusso il ca-
pitolo 42, intorno al quale furono svolte sette dif-
ferenti proposte, già portate a conoscenza della 
Camera. 

Ora d© facoltà di parlare sul capitolo 42 all'o-
norevole Massabò. 

Massabò. Premetto che io non ho la pretesa di 
fare un discorso. Mi limito soltanto a presentare 
all'onorevole ministro della pubblica istruzione 
due modestissime raccomandazioni,' le quali sono 
ispirate da questo concetto; che mentre noi affret-
tiamo con gli studi e con i voti più larghe riforme 
per rialzare la dignità di questa benemerita, ma 
diseredata classe dei maestri elementari, deside-
riamo del pari che non si soprassieda intanto dal-

l'assicurare ai medesimi, il più efficacemente che 
sia possibile, quei vantaggi che sono consentiti 
dalle leggi presenti. 

E le raccomandazioni che io intendo rivolgere 
all'onorevole ministro concernono appunto le pro-
poste fatte per sussidi ai maestri elementari. Qua-
lunque sia la somma che per questo fine si voglia 
stanziare, sia quella proposta dalla Commissione, 
sia quella proposta da vari colleghi, essa sarà sem-
pre inadeguata di fronte alle molte esigenze, alla 
grande aspettativa, ed ai bisogni dei maestri ele-
mentari. 

Ed anche se fosse da noi conceduta la somma 
che è stata chiesta in aumento di questo capitolo, 
non per ciò cesserebbero i soliti reclami, dai quali 
ora siamo assordati : questi infatti, per quanto è a 
mia cognizione, provengono meno dalla somna 
che ora si spende per sussidi, e che pure nel fatto 
si riscontra insufficiente, che dal modo con cui 
questa somma viene distribuita. 

Quindi è da molto tempo prevalsa la corrente, 
con l'appoggio anche di vari giornali didattici, 
che l'amministrazione centrale dovrebbe sgravarsi 
della cura e della responsabilità di r ipart ire que-
sti sussidi, distribuendoli invece proporzionata-
mente fra tutte quante le provincie affidando il 
riparto ai Consigli scolastici. 

Baccelli, ministro dell'istruzione pubblica. Si' è 
già fatto. 

Massabò. Allora la mia prima raccomandazione 
può considerarsi come già esaudita. 

La seconda raccomandazione che mi propongo 
di fare tende a garantire l'osservanza della legge 
9 luglio 1876, specialmente in quella parte in cui 
ha cercato di avvantaggiare dal lato morale la 
condizione dei maestri. 

Questa legge ha migliorato notevolmente la 
sorte dei maestri dal lato finanziario, aumentando 
10 stipendio di un decimo e disponendo che le 
convenzioni concordate tra i maestri ed i comuni 
non possano portare una diminuzione allo stipen-
dio normale: inoltre quella legge ha migliorata 
dal lato morale la condizione dei maestri coll'aver 
assicurato loro l ' inamovibilità sessennale, qualora, 
compiuto il periodo di prova, che per legge è di 
due anni, non sieno stati preventivamente licen-
ziati. 

Ora, entrambe queste disposizioni sono nella 
pratica purtroppo frustrate nei loro effetti. La-
sciamo stare le lagnanze già fatte a proposito 
delle convenzioni segrete, che intervengono tra 
comuni e maestri circa gli stipendi in una misura 
inferiore a quella stabilita dalla legge, ma è 
dimostrato,, e potrei citare esempi, che i comuni, i 


